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Chi l’avrebbe detto che anche questo Natale sarebbe stato condizionato dal Covid19 con le sue varianti? Abbiamo
trascorso il 2021 con la speranza di lasciarci alle spalle questa esperienza che per molti è stata dolorosissima per la
perdita di tante persone care. Abbiamo sperato di tornare alle nostre vecchie abitudini, pur mascherati e igienizza-

ti con il gel. In nostro aiuto sono arrivati dai laboratori di biologia (a tempo di record)
anche i vaccini, ma  tra mille polemiche: c’era chi aveva fretta di vaccinarsi e saltava le fi-
le e chi, al contrario, rifiutava i vaccini assalito dai dubbi, altri pensavano ad un complotto
su scala planetaria con l’occhio accigliato sui guadagni delle case farmaceutiche...
Siamo disorientati, quasi persi. Lo siamo anche se leggiamo il Vangelo (Lc, 21,25-
28.34-36) della prima Domenica di Avvento di questo nuovo Anno liturgico: “Vi sa-
ranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle e sulla terra angoscia di popoli in ansia
per il fragore del mare e dei flutti...” ad indicare che i nostri idoli (sole, luna...), le no-

stre sicurezze, crolleranno. È un po’ la nostra situazione attuale, tutto stenta a mettersi a posto, ciò che per tanti anni era stato
certo e sicuro traballa. Ma proprio in questa incertezza, in questa fragilità giunge il Messaggio natalizio, il messaggio di
liberazione: “ ...Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazio-
ne è vicina”.  Infatti il Vangelo prosegue invitando a stare attenti a non farsi schiacciare da scelte negative, idoli e affanni. Ma
come uscire dalle nostre abitudini consolidate da anni senza farci male? Come uscire un momento da noi stessi per vederci da
fuori? Come essere pronti per cogliere la liberazione che giunge dal Natale? Come cogliere il messaggio di un Dio che entra
nella storia e lo fa nel grembo di una Donna e sceglie quindi la maternità per portare il suo messaggio? Un metodo ci sarebbe
ed è quello di regalarci un po’ di tempo per venire dove giungono le maternità più difficili da accogliere e vedere quello che si
fa. Scorrendo le pagine del Foglietto già ne avrete un’idea e, se verrete nella nuova sede del Movimento per la Vita di Torino e del Cen-
tro di aiuto “Promozione Vita” in via Giusti 8, vi emozionerete e di certo vivrete con una rinnovata profondità il vostro Natale e lo prolun-
gherete. Sarete contenti e avrete una nuova visione, più ampia e limpida, di ciò che vi sta attorno. Buon Natale a tutti!

VALTER BOERO - PRES. DEL MPV-TO ODV

PAG. 1

avra@vitatorino.org

avràavrà
800536 999

avra@vitatorino.org CAV - Centri di Aiuto alla Vita di Torino 800 536 999

EDITORIALE - Disorientati, quasi persi... il Natale giunge propizio con il suo messaggio di “liberazione”.

Vivere con rinnovata profondità il Natale. E prolungarlo!
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“No, mamma non mi piacciono!
Voglio degli stivaletti col pellicciotto”

“Ma quelli non li puoi mettere per tutti i giorni”
“Ma io voglio quelli! Mi piacciono quelli”

“No, dai cerchiamo qualcosa che piaccia a entrambe”
Le voci riecheggiavano per tutto il grande negozio di scarpe,
infastidendo molti clienti.
Io ero seduta in un angolo, troppo stanca e in preda alle nau-
see che quella piccola pancia che piano piano cresceva sem-
pre un pochino in più mi procurava. Quando una donna
rimane incinta per la prima volta, inizia poco alla volta a im-
maginare, sognare, rispolverare tutta una serie di pensieri ac-
cumulati a partire dall’infanzia, su come sarebbe stato avere
un figlio, quale rapporto avrebbe instaurato con lui, cosa gli
avrebbe potuto insegnare. Guardando quella bambina in-
sopportabile di circa 7 anni discutere con sua madre, quella
bimba e quella situazione che erano lontano anni luce da
tutto quello che sono io, qualcosa è cambiato all’improvvi-
so. Una lacrima mi è scesa portando via da me in pochi se-
condi tutti i miei desideri, le aspettative di quella gravidanza:
mia figlia non sarebbe mai stata così. Non sarebbe stata co-
me quella bimba, non avrei potuto discutere con lei, portar-
la a scegliere un paio di scarpe, mi hanno detto che forse non
avrebbe nemmeno camminato o parlato. In quel momento,
ho sentito qualcosa muoversi nella mia pancia, sembrava un
movimento intestinale strano. Non era la prima volta che lo
sentivo. Era già capitato un po’ di giorni prima, ero sdraiata
nella penombra di una stanzetta del Sant’Anna, su un letti-
no, con la pancia scoperta e sporca di gel, a fissare l’orologio
sul muro davanti a me. Da sola. Ho aspettato così, ferma,
per più di un’ora e mezza perché: “Signora, vogliamo che
la controlli un nostro collega”. I mariti, in tempo di pan-
demia non li fanno entrare, così sono rimasta lì, abbando-
nata, ferma e in silenzio per tutto quel tempo. Chiaramente
c’era qualcosa che non andava. La testa volava da un posto
all’altro e, nonostante il mio essere così posata e razionale,
inevitabilmente le preoccupazioni aumentavano. Mille do-
mande giravano per la mia testa. In quel momento, nella
mia pancia quel movimento strano... sarà la fame? Probabi-
le, io ho sempre fame. Chissà. Era davvero così grave e par-
ticolare la mia situazione da giustificare quell’attesa? Sì,
era grave.

“Ne ho prese un po’, vedi se la misura va bene e cosa ti
piace”. La mia mamma mi aveva portato un po’ di stivalet-
ti da provare (sì, anch’io ero là per comprare un paio di sti-
valetti). In silenzio e con calma inizio a misurare. La mia
testa è piena di pensieri e dubbi. La diagnosi della bimba:
idrocefalia severa, provocata da una piccola malformazio-

ne. Mi era stata lanciata una bomba addosso, piena di do-
mande, piena di deficit di qualunque tipo, della neurochi-
rurga che ci aveva detto e ripetuto più volte: vostra figlia sarà
un’ameba. Potrebbe non riuscire a crescere bene, potrebbe
arrivare a 20 anni a pesare 25kg, tutto il sistema di crescita
e sviluppo sotto qualunque aspetto è compromesso.
Un’altra volta quel rumore nella pancia.
“Mamma; ma è possibile, insomma,...potrei già sentire
che la bimba si muove?”
“Beh, è un po’ presto, però sì, certo!”
Ecco cos’erano quei movimenti strani! Improvvisamente mi so-
no resa conto che in tutto quel tempo, in realtà, io non ero sola, non
ero rimasta sola nemmeno per un istante. Questo ha cambiato
tutto. Ha completamente stravolto il mio punto di vista. Per-
ché, lei c’era, provava a farsi sentire in tutti i modi e io potevo pu-
re avere tutte le aspettative del mondo; ma quella che aveva
un problema in quel momento era lei... e sembrava non ac-
cusarne molto il colpo come me, anzi!
Qualche giorno dopo, sono andata alla visita di controllo
ecografico al Sant’Anna. Hanno voluto parlare con me e mio
marito sulla situazione. Ho aspettato tutta la mattina da
sola in sala d’aspetto con i miei stivaletti nuovi ai piedi
(mio marito aspettava fuori al freddo e al gelo). In quelle ore
pregavo per riuscire a restare il più razionale possibile per riuscire
a mettere il bene della mia bimba prima di qualunque altra cosa.
Chiaramente i medici ci hanno caldamente consigliato di
abortire, rispiegando quanto fosse grave la situazione. A un
certo punto il dottore dice: “Siete giovani, siete stati solo
sfortunati, questa è una via d’uscita”. Sfortunati? Noi? Io
ho avuto una vita fortunatissima. Ho avuto una vita tal-
mente fortunata che mi sono permessa il lusso di vivere sem-
pre di punti interrogativi. Di farmi domande su qualunque
cosa, di cercare le risposte dove e come ne avessi voglia, di
guardare il mondo dai punti di vista più differenti che po-
tessi, mi sono permessa di mettere in dubbio la vita, la mia
stessa vita e di interrogarmi sulla morte. Ho avuto sempre una
scelta. Ma questa bimba? Questa bimba è stata sfortunata e
non può scegliere o farsi domande su quello che le capita
perché non le è concesso, lei è costretta a mettere tutto nel-
le mani di qualcun altro: i bimbi nella pancia della mam-
ma non hanno una via d’uscita da scegliere.
Molti genitori ci impiegano anni per rendersi conto e arren-
dersi al fatto che la vita di quello che chiamano MIO figlio,
in realtà non gli appartiene proprio per niente. Noi siamo sta-
ti costretti a rendercene conto ancora prima di vedere il vol-
to di questa bimba. Ancora prima di averla mai chiamata per
nome. Nonostante le insistenze dei medici ho deciso che avrei
difeso a ogni costo questa vita per darle il meglio che mi fosse
umanamente possibile, che avrei lottato per difendere lei che

Per accogliere la vita ci vogliono “gli stivaletti giusti”
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ancora non poteva farlo da sola, ho
scommesso su questa vita, pur sa-
pendo che sarebbe stata tanto di-
versa e lontana da quello che mi
sarei mai immaginata. Alla fine questa
è l’unica cosa che fa e può fare un genito-
re per il proprio figlio, donargli tutto quel-
lo che può: donargli la sua stessa vita.
Tornati a casa, ecco di nuovo, quel
movimento strano. Ho detto a mio
marito (che purtroppo non aveva anco-
ra mai assistito a un’ecografia) che questa
bimba si muove tantissimo e che io senti-
vo che aveva già un gran bel carattere e tan-
ta voglia di vivere, probabilmente più di
quanta ne avessi mai avuta io. Mio marito mi ha
detto una cosa che continua ancora oggi a ripetermi: “Co-
raggio, vedrai questa bimba, in ogni caso, ci sorpren-
derà”. Non so come avrei potuto affrontare tutto questo se avessi
avuto al mio fianco un uomo diverso da mio marito. È stato un
grande papà, dal primo momento. Nonostante le preoccu-
pazioni, nonostante lo stato tuteli le mamme, ma i papà non
abbiano diritto di parola in niente, nonostante vista la pan-
demia lui non sia potuto essere presente a nessuna visita. Co-
sì, insieme abbiamo accolto Lucia. Ancora oggi è la luce più
grande che abbia mai illuminato le nostre vite.
“Ogni donna incinta che viene a visita da me la faccio
passare da questo corridoio. Lo chiamo il corridoio degli
angeli. Ogni gravidanza ha la protezione di questi an-
geli”. Attraversando quel piccolo e breve corridoio insieme
a mio marito dove erano rappresentati i tre arcangeli su tre
grandi tele, ho pensato che in realtà l’angelo lo avevamo
appena incontrato e aveva un nome e un cognome: Giu-
seppe Noia. Professore a capo dell’associazione dei gineco-
logi cattolici, il prof. Noia porta avanti uno studio sulle
patologie come quella di Lucia da oltre trent’anni. Dopo
aver ripetutamente rifiutato di abortire, avevamo iniziato a
fare qualche ricerca sulla patologia di Lucia. Tra tutti i vari
studi letti, in realtà il primo grande aiuto ci è arrivato da
mia cognata Silvia Tossut, grazie alla quale siamo entra-
ti in contatto col Movimento per la Vita di Torino. Lo-
ro ci hanno accolto, ci hanno aiutato e sostenuto in tutto
ciò di cui potevamo aver bisogno: sostegno umano, prati-
co, psicologico... Il Movimento per la Vita ci ha messo in
contatto con l’associazione del prof. Noia: “Il cuore in
una goccia”. Non dimenticherò mai la prima volta che ab-
biamo parlato al telefono con Noia. Quando squilla il te-
lefono la domenica mattina, meno di ventiquattr’ore dopo
aver mandato gli esami a un’associazione che non conosci,

mai e poi mai potresti immaginare
che ti stia chiamando un professio-

nista come Noia. Ti rendi conto su-
bito della differenza di chi ti cura
perché deve e di chi si prende cu-
ra di te. “...che poi scusate se mi
permetto, noi siamo pronti a
scartare e buttare via un essere
umano solo per una piccolissi-

ma malformazione, quando non
vediamo quanto sia profonda-

mente deformata la nostra anima
e Cristo ci ama completamente e

ugualmente così come siamo”. Sono
parole che mi avevano colpito talmente

tanto quella mattina, così semplici; ma così vere
per quello che stavo vivendo.
Tutto bellissimo a parte il fatto che il prof. Noia è a Roma e
collabora con il policlinico Gemelli di Roma.
Dopo aver attraversato per la prima volta il corridoio degli
arcangeli ho capito che eravamo nel posto giusto, che là si
sarebbero presi bene cura di Lucia. Mi ha fatto impressio-
ne rendermi conto che c’è medico e medico. Il medico che
ti dice le cose come stanno e ti lascia libero di prendere una
decisione e l’altro che fa di tutto perché tu decida come vuo-
le lui. Il medico che quando decidi diversamente da quello
che lui pensa sia giusto ti segue e ti aiuta al meglio e l’altro
che ti segue il minimo sindacale e che ha già deciso come de-
vono andare le cose.
Ho preso i miei stivaletti nuovi e ho cominciato a viaggiare.
Abbiamo così incontrato tanti altri angeli lungo questo cammino
che è stato molto più lungo del corridoio dello studio del
prof. Noia. La strada di Lucia, noi non lo sapevamo an-
cora, era più in salita di quello che ci avevano diagnosti-
cato inizialmente. Ci hanno detto che c’erano buone
probabilità che la bimba sarebbe morta dopo poche setti-
mane di vita. Non sono stati pochi angeli e poche grazie;
tante ne abbiamo ricevute. Tante le preghiere e anche solo i
pensieri di tantissime persone, molte delle quali non abbia-
mo mai visto e mai incontreremo, hanno accompagnato la
gravidanza di Lucia. Stasera, nella penombra della stanza,
guardo Lucia che ha otto mesi, che sgambetta allegramente
(come faceva già nella mia pancia) e vedo nell’angolo quel
paio di stivaletti comprati quella mattina con mia mamma.
Quegli stivaletti non più nuovi che mi hanno portato per
strade lunghe e difficili che non avrei mai voluto o immagi-
nato di dover percorrere, ma che guardando il sorriso di mia fi-
glia oggi so essere la strada migliore che potessi prendere: la
strada della vita. ANDREA CELESTE
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Si riparla dolorosamente di eutanasia, e le previsioni vanno
verso una prossima legislazione che la ‘disciplini’, forse
addirittura impedendo l’obiezio-
ne di coscienza dei medici chia-
mati ad eseguirla. Poco dibattito,
di nuovo insistenti testimonianze
di grandi sofferenti che la invoca-
no e interviste di ‘apostoli’ del di-
ritto a decidere della propria vita e
del dovere della società di ricono-
scerlo e di sostenerlo. E di nuovo
il punto di forza, lo slogan acriti-
camente tanto accettato: nessun
obbligo di morire ma neanche
di vivere, libertà di scelta.
Ho in cuore con infinita tenerez-
za e pena tutti coloro che sono
nelle situazioni dolorose per le
quali oggi si lotta affinché possano
suicidarsi in modo assistito: sa-
ranno tutti sovraccaricati di un
dolore in più, quello di ‘sentirsi’
responsabili della fatica che cau-
sano a chi li assiste e del costo
economico dell’assistenza da parte della società, se scelgono
di vivere. Con il suicidio, infatti, non imporrebbero più sof-
ferenza e problemi ad altri. Un noto documentario che cir-
colò in Olanda per promuovere l’eutanasia - lo ricordo bene

- presentava un uomo di mezza età, paralizzato e inguaribi-
le, incerto sull’eutanasia di cui il medico, per dovere profes-

sionale secondo la legge, aveva
parlato. Quell’uomo era incerto,
chiese tempo. Ma osservando pen-
soso la moglie mentre si occupava
della casa, si disse: “Non posso
chiederle di sacrificarsi ancora
per assistermi nella mia malat-
tia... le voglio troppo bene!”. E
decise per la morte.
La legge provocherà richiesta di
eutanasia da parte di sofferenti
inguaribili che al suicidio mai
avrebbero pensato sostenuti dal-
l’amore vero di chi li assiste in una
società ancora fondata ufficial-
mente (sia pure con tante pesanti
contraddizioni...) sul riconosci-
mento del grande valore di ogni
vita umana, solo sempre da soste-
nere. È tempo ormai che come
Chiesa non solo si preghi, ma si
supplichi, apertamente si suppli-

chi, appassionatamente si supplichi per questo mondo che,
vivendo come Dio non fosse, chiama bene il male e lo per-
segue con estrema determinazione.

ELENA VERGANI (DA LA VOCE E IL TEMPO, 6 DIC. 2021)
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Dolce morte id est Eutanasia

PAG. 4

È comprensibile che il
Consigliere regionale
Grimaldi di Liberi Uguali

Verdi con un bel gruppo di associazioni femministe cerchi
visibilità opponendosi alle attività dei Centri di aiuto alla vita negli
Ospedali, ma se facesse anche solo una rapida lettura della
legge 194/78 si accorgerebbe di aver preso lucciole per lanterne. 
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CHI SCENDELa Città di Forlì ha chiamato a raccolta nel Salone
comunale in piazza Saffi alcune associazioni che
da anni, sussidiariamente, concorrono a sostenere

e soprattutto valorizzare le persone in difficoltà. Il 19 novembre innanzi al Sindaco Zattini
e al vescovo Mons. Corazza con l’aiuto di singole testimonianze sono state presentate le attività
di 5 Associazioni che rendono la Città più accogliente e bella perché, semplicemente,
se si “serve la vita si genera l’umano”. Per vedere l’evento: https://youtu.be/BYVIzwQz6A0

CHI SALE
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Dopo tanti anni nei locali dell’Educatorio in corso Trento 13,
ci siamo trasferiti in via Giusti 8, proprio di fronte alla Stazione Porta Susa.

Sarà comodissimo raggiungerci in metropolitana, in autobus o in treno.
Naturalmente appena sarà possibile faremo una inaugurazione ufficiale.

Sin da ora però ringraziamo don Ettore Maria Cattaneo che ci ha consentito
di avere la nostra sede presso l’Oratorio San Felice nei locali al primo piano.

Per accedere alla sede la cosa migliore è contattare il 345 3459309.

PORTA SUSA

ABBIAMO CAMBIATO SEDE!
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Santa Caterina e l’eliminazione della violenza contro le donne

Quest’anno sui media è stata data grande rilevanza alla “Giornata interna-
zionale per l’eliminazione della violenza contro le donne” istituita dall’As-
semblea generale delle Nazioni Unite nel 1999.
La data coincide con la festa di Santa Caterina che nel 305 venne tortura-
ta e uccisa perché rifiutò di venerare gli dei in quanto cristiana. Altri tem-
pi, ma in comune con oggi la violenza.
Da qualche anno si è diffuso rapidamente il termine femminicidio forse
per sottolineare la odiosità del crimine e anche per marcare una diffe-
renza con il termine omicidio che già lo includeva come accade per molte
parole che hanno un solo genere (es. soprano, pediatra, musicista...).
Nella ricorrenza delle Nazioni Unite non sono mancati i richiami a vari fat-
ti di cronaca gravissimi disseminati lungo l’anno con interviste, video e fo-
to. Visto il ruolo dei media nell’orientare i comportamenti nelle nostre
società “avanzate”, sorge spontanea la domanda se ciò che viene veicola-
to quotidianamente abbia qualche influenza anche su questi episodi.

Il 25 novembre è dedicato al ricordo di Santa Caterina di Alessandria
ma è anche la “Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne” 

Senza fare indagini sociologiche, osservando semplicemente
le tariffe degli annunci e degli spazi pubblicitari si direbbe di
sì. Se si pagano molto gli spazi pubblicitari significa che sono
efficaci perché nessuno è disposto a spendere tanto denaro in
assenza di risultati!
Anche guardando alla lotta per partecipare alle trasmissioni
TV si intuisce quanto siano influenti e pervasivi questi mezzi.
Ci domandiamo dunque: dai media vengono veicolati mes-

saggi di violenza? Ancora, quale rispetto del corpo della don-

na viene proposto quotidianamente in modo più o meno

esplicito? Quale immagine della sessualità e della relazione

affettiva viene offerta? Se da molto tempo non è più possibile
passare una bella serata davanti alla tv con i bambini significa
che qualcosa non va. Forse è ora di risalire alle cause del disa-
gio e poi pensare alla cura... VALTER BOERO

Proposte Formative per le Scuole del MpV di Torino

1) PROGETTO FORMATIVO

Per un uomo umano - “Io, Tu - La relazione con l’altro”

Come si fa a star bene nelle relazioni per costruire un futuro insieme.

Si vuole stimolare il ragazzo a prendere coscienza della propria
identità (chi sono ? da quando?) per esercitare scelte libere
e responsabili e indirizzate al proprio e all’altrui “Bene... Essere”.
Con questo progetto il Movimento per la Vita di Torino
aderisce alla proposta formativa dell’Ufficio Diocesano Scuola
per le scuole di ogni ordine e grado, statali e paritarie,
condiviso da alcune associazioni (Sermig, Centro internazionale

di Sindonologia, Essere Umani, Radici e Ali , Ufficio Diocesano
Pastorale della Salute, Centro cattolico di Bioetica) esperte
nel campo dell’educare e che hanno come obiettivo comune il
ri-Orientamento dell’uomo dal dis-amore all’amore,
secondo la regola “fai agli altri quello che vorresti fosse fatto a te”.

2)PERCORSI E-LEARNING

Realizzati attraverso i siti web allestiti dal MpV-To a scopo didattico: 
www. vitamore. altervista.org 

www.bellezzaescienza.altervista.org

Per l’a.s. 2021/2022 il MPV di Torino propone alle scuole di ogni ordine e grado iniziative formative, differenziate
per fasce d’età con l’obiettivo di guidare alla scoperta del valore e del senso della propria vita e di ogni vita educando
a porsi le domande più profonde su di essa e a promuovere lo sviluppo di una comunità che viva“ l’amicizia sociale ”.

inviare questo Foglietto a persone sensibili al valore della vita ■ realizzare incontri per la formazione alla relazione prenatale per
papà e mamme in gravidanza ■ aggiornare grafica e struttura del sito www.vitatorino.org gestito da volontari ■ acquistare corredini
per neonati ■ organizzare la Giornata per la Vita e altre manifestazioni pubbliche ■ produrre strumenti didattici per i giovani o per
corsi e incontri gratuiti sul tema VITA ■ attivare laboratori di cucito (3 ore al dì per 12 giorni) per neo-mamme o mamme in gravidanza
■ offrire una rata mensile per un Progetto Gemma, sostegno prenatale a distanza di una mamma e del suo bambino, per 18 mesi
■ pagare una baby sitter per permettere alle neo-mamme sole di svolgere lavori ad ore in attesa di un posto al nido per il figlio

Sostieni la Vita. Sostieni il MpV di Torino.
Aiutarci con un contributo significa...

■ CC Postale 12271102 IBAN IT29S0760101000000012271102 / intestato a Movimento per la Vita di Torino (MpV-TO) ODV - C.so Trento 13 - 10129 Torino
■ CC Bancario IBAN IT21F0306909606100000115559 / ■ Carta di Credito sul www.vitatorino.org, clicca “Come sostenerci”

Puoi anche devolvere il “5 per mille” nella dichiarazione dei redditi indicando il codice fiscale 97508490014

Puoi fare una donazione deducibile
dalla dichiarazione dei redditi con un versamento:

il foglietto
I N F O R M AC H E  C IMovimento per la Vita di Torino (MpV-TO) - ODV

MPV ASS. ISCRITTA A REG. R. V. (ONLUS)


